
Giovedì 12 settembre è iniziato l’anno scolastico per la nostra scuola materna. Novità principale di quest’an-
no è che si affiancherà a don Ivan, nella direzione della struttura, Gianni Della Virginia. Lo ringraziamo del-
la disponibilità offertaci. Il numero degli iscritti è pressoché identico all’anno precedente: 32 i bambini iscrit-
ti. Dopo due anni, siamo costretti ad alzare di poco la retta fissa mensile di 5 euro (dai 40 euro precedenti).
Per diversi motivi spiegati al Consiglio di Amministrazione della Scuola, che si è tenuto i primi di settembre.

Nel 2012 abbiamo rifatto il tetto della parte vecchia della scuola; quest’anno abbiamo messo mano al tetto (90
metri quadrati) della parte nuova, edificata nel 1990. Le infiltrazioni d’acqua erano continue (mancava la guai-
na e l’isolante). La spesa è stata sostenuta all’80% con i fondi della parrocchia (essendo proprietaria dello sta-
bile); il 20% è stato preso dalla cassa della scuola.

A fine marzo è stato sostituito il portone principale della scuola. Per motivi di sicurezza, per motivi esteti-
ci e soprattutto per ridurre al minimo, d’inverno, le dispersioni di calore. Il nuovo portone blindato è stato
commissionato per mezzo della ditta M.B.M s.n.c. di Gualdo Tadino.

Nella seconda metà di agosto la ditta Formica-Manuelli ha tinteggiato due locali della scuola: l’aula di-
dattica (dove i bambini stanno maggiormente) e la dispensa. Il lavoro era oramai urgente. Ringraziamo di
cuore la ditta per il servizio.

L’anno scorso sono stati sostituiti due grandi finestroni nell’aula didattica, con l’immediato beneficio per
quanto riguarda l’isolamento termico. D’inverno l’aula è più calda. Grazie ad un prezioso obolo, consegnato-
ci nel mese di giugno dalla signora Lola Braccini a nome del “Comitato frontonesi di San Francisco”, che am-
monta a 5.000 dollari USA (con il cambio euro 3.780,00), siamo riusciti a sostituire, a inizio settembre, le al-
tre dieci finestre della parte vecchia della struttura. Sono tutte in PVC e oltre ad isolare maggiormente lo sta-
bile dal punto di vista termico danno un tocco di novità alla struttura. Grazie ai frontonesi di San Francisco, e
dintorni, per il loro premuroso gesto.

Mercoledì 29 maggio i nostri bambini, accompagnati dalle loro maestre e dal personale, sono stati alla Gola
del Furlo (parco della Golena e Museo Corpo Forestale) dove hanno visitato il suggestivo ambiente. L’uscita
didattica rientra nel progetto educativo delle stagioni-ambiente, che i bambini hanno svolto durante l’ anno
scolastico.

Mercoledì 19 giugno il vescovo diocesano Armando Trasarti ha celebrato, nella cappellina, una Messa per
il personale, i collaboratori e i volontari della scuola. Hanno concelebrato don Ivan e don Luca Santini, segre-
tario del vescovo. Presente alla Messa il sindaco Passetti Francesco in rappresentanza dell’amministrazione
comunale. Al termine il vescovo si è incontrato con un gruppo ristretto per una breve riunione.

Spesso si è soliti dire “tutti sono utili nessuno è
indispensabile”… in parte può essere vero, ma nel
tuo caso non si può proprio dire!

In questi giorni dal tuo addio più e più volte il
pensiero è ricorso a te. Da quando in cucina prepara-
vo il sugo e sorridevo al pensiero dei “tuoi” sughi, a
quando, parlando delle feste, dell’organizzazione e
delle quantità di cose da comprare, la frase più spon-
tanea era “tanto c’è Rolando!” oppure “devo chiama-
re Rolando” o ancora “per i tavoli e le panche tocca
sentire Rolando”… chi organizza o ha organizzato a
Frontone delle feste, queste frasi risuoneranno anco-
ra nelle orecchie. E tu sempre pronto e disponibile a
rispondere “Guarda, domattina devo fa un salto in
CGIL, ma quando torno ce vedemo là, no?” Nel mat-
tatoio comunale, che era un pò il tuo regno, dove tut-
to entrava ed usciva sotto il tuo occhio vigile. E tu c’e-
ri sempre, non mancavi mai, non eri un “armiamoci e
partite!” per questo nessuno ti poteva dire di no, per-
ché tu eri un mediatore, mettevi d’accordo le varie
anime del paese, perché parlavi con tutti, magari sfot-
tendo anche, quando serviva, ma con una risata, la
tua grassa risata, si risolveva tutto. Anche durante le
varie riunioni, della Pro Loco, del Partito, alla fine
aprivi la porta del tuo altro regno, quello della cucina
dell’AUSER e, gioioso, arrivavi con i bicchieri in una
mano, birra e vino nell’altra ed eri sempre pronto a
suon di battute se qualcuno non ne voleva.

In Chiesa, durante l’ultimo saluto, ho esordito
con “Eri un Noi” ed in queste poche battute che Don
Ivan mi ha chiesto di scrivere, ed io sono onorata di
scrivere, l’ho voluto e lo voglio ribadire, tu sei e sarai
sempre il nostro Noi, l’occhiello della catena che ha
unito tutti noi, senza essere mai solo Tu. Questo ha
fatto di te un Grande uomo, questo è quello che se-
condo me fa grande una persona. Non è il ricordo di
quello che una persona ha fatto in passato, ma l’e-
sempio che quella persona è stato per tutti e quello
che ancora vive alla sua morte, una specie di eredità
sociale.

Beh, la tua eredità sociale per noi sarà la condivi-
sione nei tanti momenti passati insieme, sarà l’esem-
pio che ci hai sempre dato nell’essere in prima linea,
sarà la disponibilità, sarà il mettere a disposizione
quello che si ha per il gusto di farlo, senza volere nul-
la in cambio, sarà il coinvolgere tutti quelli che abbia-
mo intorno, amici e nemici, sarà quell’amore incondi-
zionato per la famiglia, sarà quel fregarsene dell’eti-
chetta e darsi una pacca sulla spalla, sarà quel “Ro’
vien qua, damme un bascio!” che noi tutti ricordere-
mo con assoluta tenerezza, durante le nostre feste…
sarà il ricordo del tuo sublime vin brulé e della ca-
panna che insieme a Bruno costruivate per il Merca-
tino, sarà nel gruppo che organizzavi per allestire i
tendoni, sarà nelle serate organizzate con l’AUSER
Frontone, fiore all’occhiello delle sezioni a livello pro-
vinciale, sarà quella parte di te che conserveremo
nei nostri cuori!
Un grande abbraccio, Rolly! Eleonora Sciamanna
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Nelle nostre diocesi di piccole e medie
dimensioni non è difficile incontrare il Ve-
scovo. Un appuntamento annuale (o qua-
si) è costituito dal conferimento della Cre-
sima (o Confermazione), di cui il Vescovo
è ministro ordinario. Ma forse non ci sia-
mo mai posti con chiarezza la domanda
chi sia realmente il Vescovo e quale sia il
suo compito nella Chiesa.

Anche per lui dobbiamo parlare di vo-
cazione, perché anche lui è chiamato da
Gesù alla sua sequela (“Segui me!”) per
esserne testimone e apostolo.

Seguire Gesù richiede di mettersi sulla
sua strada che è quella della croce, cioè
dell’amore, del dono totale di sé, dello
spendersi per gli altri, del “lavare i piedi”,
come ha fatto Gesù la sera del giovedì san-
to. Di conseguenza il Vescovo non riceve
tanto un posto di onore, di prestigio, di co-
mando, quanto piuttosto una chiamata al
servizio della comunità secondo il Vange-
lo, allo scopo di far incontrare gli uomini
con Gesù e di farli incontrare fra di loro
come fratelli e sorelle.

Il Vescovo è, dunque, al servizio del
Vangelo, perché sia annunziato a tutti e
perché i credenti siano confermati nella
fede.

E’ a servizio della comunione ecclesia-
le, perché i battezzati, costituti dalla grazia
dello Spirito Santo in un solo corpo, con-
vergano nella ricerca del bene comune, in
vista di una fraternità più grande, che su-

peri i confini della Chiesa e si allarghi a
tutta la società.

E’ a servizio dei poveri, perché questi
sono i destinatari primi del Vangelo e per-
ché in loro è presente Gesù stesso: “Tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.

Scrive S. Ignazio di Antiochia: “Dove
appare il Vescovo, là ci sia la comunità, co-
me dove c’è Gesù Cristo, là c’è la Chiesa
cattolica. Non è permesso senza il Vesco-
vo né battezzare né fare l’agape (l’eucari-
stia), ma ciò che egli approva, questo è
gradito a Dio, affinché tutto ciò che viene
fatto sia sicuro e valido. Siate sottomessi al
Vescovo e gli uni agli altri, come Gesù Cri-
sto al Padre, e gli apostoli a Cristo, affin-
ché l’unità sia piena”.

Attraverso il Vescovo ogni chiesa dio-
cesana è unita e aperta alle altre chiese e
al mondo intero; perciò il Vescovo è chia-
mato a promuovere la missionarietà della
sua chiesa e l’impegno dei cristiani per la
pace e la riconciliazione fra le persone e i
popoli.

Comprendiamo così quanto sia bella e,
insieme, difficile e delicata la missione del
Vescovo e come egli abbia bisogno della
preghiera e della fattiva collaborazione di
tutta la comunità cristiana, perché tutti in-
sieme, uniti nella fede in Gesù, il crocifis-
so risorto, possiamo dare gioiosa testimo-
nianza al Vangelo in ogni ambiente di vita.

Don Ugo Ughi

Il “Filo di Marilena” è un’associazione no
profit, nata il 16 maggio 2013, che si pone co-
me obiettivo principale quello di aiutare le
persone che soffrono per problemi oncologi-
ci, attraverso il finanziamento della ricerca e
degli istituti e distretti ospedalieri preposti
alla cura e alla prevenzione di tali malattie, in
particolar modo quelli del nostro territorio,
che troppo spesso devono combattere con
una burocrazia incivile e con la continua
mancanza di fondi.

Il nome dell’associazione proviene dalla
mia cara mamma Marilena, venuta a manca-
re lo scorso marzo a causa di una malattia
che, tuttavia, non le ha mai tolto la voglia di
sorridere e di vivere.

Il sentimento che ha animato questa ini-
ziativa è la forza di volontà che mia mamma
è riuscita a trasmettermi anche nei momenti
più duri e che ora mi spinge a dedicare tutta
la mia persona a tale progetto.

Una cosa sola, infatti, caratterizzerà que-
sta nuova famiglia, proprio nell’insegnamen-
to di mamma, l’amore e la determinazione
nel raggiungere gli obiettivi prefissati e l’as-
soluta attenzione del prossimo bisognoso,
senza distinzione alcuna.

È nostra intenzione, quindi, sensibilizza-
re tutti ad una collaborazione comune in un
problema così grave e sofferto in vista della
semplice, ma mai banale, speranza di un fu-
turo migliore.

Il 12 luglio 2013 abbiamo dato vita all’as-
sociazione con la prima cena di beneficienza,
con la quale abbiamo raccolto Euro 1.230,00,
la raccolta fondi è diretta all’acquisto di un
ecografo portatile da donare ai ginecologi
del Distretto Ospedaliero di Cagli.

Proprio in questi giorni, inoltre, ho preso
contatti con la dott.ssa Agnese Adele Duro,
Presidente dell’associazione “Donne allo
specchio” di Cantiano e, insieme, abbiamo
deciso di unire i nostri intenti e i nostri fondi
per la realizzazione del fine sopra esposto.

Per chi fosse interessato ad associarsi,
contribuendo in maniera continuativa e par-
tecipando attivamente all’Associazione, può
contattarmi ai seguenti recapiti:
tel. 338 4231774;
indirizzo mail: ilfilodimarilena@gmail.com.

Grazie a tutti e ricordate di seguire il no-
stro filo!

Roberta Giuliacci

Dentro il sorriso è un’associazione di volontariato nata dall’esigenza di prendersi cu-
ra del bambino malato trattandolo e vedendolo, prima di tutto, come un bambino con dei
bisogni e dei diritti inscindibili. Il primo tra tutti è il DIRITTO AL GIOCO e come affer-
ma l’Organizzazione Mondiale della Sanità “la salute, non solo l’assenza di malattia, ma
uno stato di completo benessere fisico, sociale e mentale”. Per prendersi cura del bam-
bino malato bisogna prendersi cura della sua “parte sana”, fornendo stimoli adeguati al-
la sua età. L’attività ludica, che si avvicina al bambino degente, si impegna a far sì che il
periodo del ricovero si trasformi da una situazione di sofferenza a un momento ludico
rendendo l’ospedalizzazione un “mondo fiabesco” che coinvolge e accompagna il bambi-
no per tutto l’arco del ricovero. L’associazione, nata il 1° agosto 2012, opera all’interno
del reparto di oncoematologia dell’ospedale Salesi di Ancona.

I suoi obiettivi sono:
far riprendere al bambino familiarità

con un tempo organizzato e strut-
turato, evitando il ripiegamento su
se stesso;

superare la passività che segue il ri-
covero attraverso il recupero della
voglia di fare, di essere attivi;

far esprimere i bambini sulle proprie
paure, al fine di rafforzare la fidu-
cia nella propria capacità di torna-
re in salute;

sostegno psicologico ed economico
alle famiglie coinvolte;

creare punti di contatto e promuove-
re rapporti di collaborazione con
analoghe associazioni di volonta-
riato aventi le medesime finalità;

progetto sull’accoglienza del bambi-
no ospedalizzato;

giochi espressivi; lettura animata di
fiabe; giochi e drammatizzazione
con le marionette; attività creative
con materiali e strumenti diversi;

dialogo e contatto con la famiglia del
bambino malato.

BATTESIMI 2013
Viti Ascanio, 30 marzo, di Cristian e Daniela Cavallini (n. 26 X 2012)
Piantassi Vittoria, 30 marzo, di Mirco e Silvia Tagnani (n. 31 I 2013)
Polidori Giorgia, 28 aprile, di Luca e Annalisa Marchetti (n. 5 IX 2012)
Topi Mattia, 19 maggio, di Marco e Sabina Bornaccioni (n. 27 II 2013)
Rinaldi Emanuele, 22 giugno, di Diego e Natascia Granci (n. 18 III 2013)
Tarsi Anna, 15 settembre, di Simone e Erica Conti (n. 15 V 2013)

MATRIMONI 2013
In parrocchia
Pecce Roberto e Colella Lorenza, l’8 giugno

presso la chiesa Cuore Immacolato di Maria (Frontone)
Costa Mauro e Passetti Marta, 27 luglio

presso la chiesa succursale di San Savino (Frontone)
Mercantini Marco e Volpi Carolina, 28 luglio

presso la chiesa Cuore Immacolato di Maria (Frontone)
Paci Gianluca e Belardinelli Chiara, 7 settembre

presso la chiesa di S. Maria Assunta al Castello (Frontone)
Fanelli Andrea e Galassi Silvia, 21 settembre

presso la chiesa Cuore Immacolato di Maria (Frontone)
Fuori parrocchia
Serafini Moreno e Trufelli Marica, 15 giugno

presso la chiesa di San Geronzio a Cagli
Rossini Luca e Spadoni Laura, 29 giugno

presso il santuario mariano del Pelingo (Acqualagna)

DEFUNTI da febbraio 2013
Maria Domenica Tagnani ved. Cencetti, l’8 febbraio 2013 (n. 1936)
Fernando Viti, il 12 febbraio (n. 1921)
Genoveffa Pacchetti ved. Fiorani, 20 febbraio (n. 1914)
Maria Blasi Toccaceli, 26 febbraio (n. 1915)
Mariano Lucciarini, 26 febbraio (n. 1918)
Marilena Fiocco in Giuliacci, 15 marzo (n. 1952)
Marino Della Virginia, 26 marzo (n. 1923)
Mario Pavoni, 28 marzo (n. 1940)
Biagio Benedetti, 10 aprile (n. 1920)
Maria Lucciarini in Sorci, 21 aprile (n. 1943)
Luigina Bucchi in Pavoni, 14 maggio (n. 1951)
Romualdo Spadoni, 2 giugno (n. 1936)
Vittoria Profiri ved. Grelli, 3 giugno (n. 1918) di Bologna
Rolando Sciamanna, 4 giugno (n. 1939)
Evelina Roselli ved. Fatica, 15 luglio (1922) di Milano
Giuseppe (Pippo) Mezzolani, 18 luglio (1959)
Pietro Caporaletti, 19 luglio (n. 1915) di Roma
Oliva Roselli ved. Giuliacci, 24 luglio (n. 1921)
Giorgino Multineddu, 18 agosto (n. 1924) esequie a Monterolo
Gilberta Viti in Guion, 31 agosto (n. 1945)
Marina Marchionni ved. Stortini, il 30 settembre (n. 1920)
Bernardino (Lillo) Fiorani, il 30 settembre (n. 1933) di Ancona
Eulalia (Nedi) Passetti ved. Fatica, il 1° ottobre (n. 1914)

Festa anniversari matrimonio
Domenica 22 settembre 2013 – Frontone
Roccheggiani Matteo e M. Teresa: 5° ann. - Milli Antonello e Claudia: 5° ann.
Borghesi Francesco e Letizia: 5° ann. - Ramaioli Matteo e Alice: 5° ann.
Marinangeli Guido e Sonia: 10° ann. - Marini Simone e Paola: 10° ann.
Borghesi Marco e Silvia: 10° ann. - Ricci Roberto e Barbara: 10° ann.
Briscolini Luciano e Rita: 20° ann. - Colella Rocco e Antonina: 25° ann.
Ruiu Pietro e Sonia: 25° ann. - Orazi Fabio e Maria Teresa: 30° ann.
Viti Claudio e Luciana: 30° ann. - Tagnani Nazzareno e Graziella: 30° ann.
Ascani Bino e Oriella: 35° ann. - Albertini Roberto e Vincenzina: 35° ann.
Lucciarini Luigi e Giuliana: 35° ann. - Mascellini Virgilio e Mariella: 35° ann.
Ricci Sergio e Teresina: 35° ann. - Catena Irvando e Gioiella: 35° ann.
Della Virginia Gianni e Carla: 40° ann. - Tagnani Franco e Franca: 40° ann.
Belardinelli Vincenzo e Franca: 40° ann. - Tagnani Imolo e Mirella: 45° ann.
Fatica Mario e Mirella: 45° ann. - Serafini Attilio e Bruna: 45° ann.
Tagnani Rinetto e Silvia: 45° ann. - Spadoni Sesto e Alderina: 45° ann.
Pierucci Ermete e Vilma: 50° ann. - Celi Alberto e Maria: 50° ann.
Blasi Alfio e Anna: 50° ann. - Gorini Alfio e Jole: 50° ann.
Ciaruffoli Adolfo e Marisa: 50° ann. - Angelini Giuseppe ed Ebe: 50° ann.
Marchionni Riziero e Domenica: 60° ann. - Vitalucci Gino e Avelia: 60° ann.
Carbonari Quinto e Nicoletta: 60° ann.

Vita parrocchiale - Frontone

Vita parrocchiale - AcquavivaHanno contribuito con i loro testi: Ascani
Sonia, Berardi Alessandro, Buratti Emma, Ca-
gnoni Massimo, Caporaletti Matilde, Cavallini
Francesco, Della Virginia Alessandro, Della
Virginia Meri, Fatica Giuseppe, Giuliacci Ro-
berta, Matteucci Francesca, Fam. Mencarelli
Mauro, Pellegrino Fiorella, Sciamanna Davi-
de, Sciamanna Eleonora, Tagliatesta Giada,
Ughi mons. Ugo
Collaborazione tecnica: Cavallini Rosanna -
Tagnani Marco
Le foto antiche sono di: Braccini Gigliola
(USA), Giromotti Giambaldo, Marchetti Pal-
ma, Paolucci Michelina, Pierucci Tino, Scia-
manna Tina, Tronati Laura

1949, Pian dell'Aiuola 1960, San Savino

Giambaldo Giromotti

Festa della Montagna, 1965

BATTESIMI 2013
Elena Carnevali, 7 sett., di Daniele e Loretta Marzoli (n. 10 VI 2013)
Matteo Toccaceli, 14 sett., di Claudio e Romina Pierfranceschi (n. 27 IV 2013)
Nicolò Toccaceli, 14 sett., di Claudio e Romina Pierfranceschi (n. 27 IV 2013)
MATRIMONI 2013
Fuori parrocchia
Cleri Alessandro e Rotatori Laura, 20 luglio

presso la parrocchia S. Giustina v. e m. (Mondolfo)
DEFUNTI 2013
Domenica Zepponi ved. Remedia, l’8 gennaio (n. 1925)
Anna Bendelli ved. Pantera, 4 febbraio (n. 1911)
Armando Magi, 5 maggio (n. 1927)
Santina Nucci ved. Salvi, 25 giugno (n. 1922)
Sergio Giovannetti, 24 agosto (n. 1944)

l’aforisma

Sulla spiaggia
vediamo
solo le onde,
mai l’oceano;
in realtà esiste
solo l’oceano,
le onde sono
superficiali.

Osho,
Al di Là della Paura

Poco prima della tradizionale festa della Ma-
donna del Buonconsiglio il medesimo Comi-

tato ha curato e sostenuto a proprie spese il restauro del portone principale e delle
finestre della chiesina del Buonconsiglio. Grazie di cuore per l’interessamento.

Sabato 18 maggio abbiamo avuto la festa di fine anno catechistico. I catechisti, insieme
ad Alessandro Della Virginia, hanno animato il pomeriggio a tutti i gruppi che quest’an-
no hanno frequentato il catechismo. Momento di preghiera in chiesa, gioco di grup-
po e abbondante merenda per tutti. Don Ivan ha continuato a incontrare il gruppo
della Cresima fino al giorno del conferimento del sacramento.

Per la prima volta durante il mese di maggio siamo stati accolti, per la preghiera
mariana del Rosario, in alcune famiglie. Il criterio della scelta è stato “entrare” nelle fa-
miglie che quest’anno hanno avuto la festa della Prima Comunione e della Cresima. Buo-
na la partecipazione in tutte le occasioni, terminate sempre con un rinfresco.
Grazie alle famiglie Profiri (via Cinisco), Orlandi (via del Mare), Olivo (San Savino),
Paraventi (via Pian dell’Aiuola) e Casettari (via Mulino). Ripeteremo l’iniziativa anche
l’anno prossimo con altre famiglie.

Riuscita anche quest’anno la Pesca di Beneficenza allestita durante le feste che si
svolgono accanto al Comune per ferragosto. Grazie a chiunque si è coinvolto nell’inizia-
tiva. Durante l’anno diverse signore preparano nelle loro abitazioni i premi. L’utile netto,
tolte le spese per la stoffa e varie, di quest’anno è di 1.700,00 euro. Per il quinto anno con-
secutivo metà quota è stata destinata alle opere parrocchiali e metà alla Caritas di Fron-
tone. Grazie! A settembre don Ivan ha offerto personalmente alle signore, che si sono co-
involte nella Pesca, una cena di ringraziamento!

Esattamente un anno fa, nel mese di settembre, le suore Serve di Gesù Cristo, hanno
chiuso un ulteriore loro casa in Italia, per mancanza di nuove vocazioni. E’ stata la volta
di Castelvecchio (Monteporzio) dove risiedevano ultimamente solo s. Ines e s. Maria.
Suor Maria è stata trasferita nella loro oramai unica casa marchigiana, a Senigallia, men-
tre suor Ines è andata a Milano, dove svolge il servizio in uno studentato femminile vici-
no alla stazione centrale. Alle suore il nostro saluto augurandogli ogni bene. Qualche
giorno fa abbiamo spedito, come Caritas parrocchiale, un obolo di euro 800,00 per le mis-
sioni che la Congregazione ha in Perù.

...in breve... da Frontone...

Dentro il sorriso O.N.L.U.S.
Via Sappanico 99/D 60131 Ancona
366 5419128 - dentroilsorriso@libero.it
CF: 93133500426

Gentilissima comunità parrocchiale di
Frontone,

è con grandissima gioia e ricono-
scenza che l’associazione “Dentro il sorriso”
Onlus ringrazia ognuno di voi, e il vostro
parroco, per averci accolto in questo giorno
permettendoci di raccogliere fondi destinati
ai nostri piccoli amici che ogni giorno lotta-
no contro la malattia nel reparto di oncoe-
matologia pediatrica. Questa giornata è sta-
ta voluta fortemente da chi, come noi, ha
avuto la grande fortuna di aver conosciuto la
nostra piccola Gioia ed i loro genitori Ivetta
e Lamberto, responsabile della delegazione
di Pesaro e Urbino della nostra associazio-
ne, che con grande passione fanno parte in-
tegrante della nostra Onlus. Io, Cagnoni
Massimo, presidente di “Dentro il sorriso”,
vi abbraccio tutti calorosamente e vi ringra-
zio nuovamente per quello che ci avete per-
messo oggi ancora. Grazie di tutto cuore!

Massimo Cagnoni, presidente

Alcune nuove nomine in diocesi
Don Sauro Profiri, finora parroco di Montefelcino, viene trasferito ad Apecchio.
Don Mirco Ambrosini, finora viceparroco della Concattedrale di Cagli, è diventato
parroco di Orciano di Pesaro.
Don Diego Fascinetti, ordinato sacerdote il 28 settembre in cattedrale a Fano, è di-
ventato vice-parroco della Concattedrale di Cagli.
Don Francesco Londei, finora vice-parroco della Concattedrale di Fossombrone, è
diventato parroco in solido di Montefelcino.
Mons. Giacomo Mura, finora parroco di Apecchio, si trasferisce a Piagge e San Gior-
gio di Pesaro.

1961, Colombara Acquaviva

Michelina Paolucci,
Acquaviva


